
 

 

COMUNE DI SELARGIUS  
Provincia di Cagliari 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
Numero 18 Del  08/04/2014  

 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TARIFFARIO TARI - TASSA SUI RIFIUTI 2014 

 

          Copia 

 
  L’anno 2014 addì 8 del mese di Aprile convocato per le ore 17.30 nella sala delle 

adunanze, in seguito ad avvisi scritti,  consegnati nei termini e nei modi prescritti dal Vigente 

Regolamento del Consiglio Comunale, si è riunito  alle ore 19.10 il Consiglio Comunale in seduta 

Ordinaria di Prima convocazione. 

 

Presenti: 

Cognome e Nome Qualifica Presente Cognome e Nome Qualifica Presente 

 
CAPPAI GIAN FRANCO Sindaco SI MELIS ANDREA Consigliere SI 

AGHEDU ALESSANDRO Consigliere SI MELIS ANTONIO Consigliere SI 

CADDEO IVAN Consigliere AG NOLI CHRISTIAN Consigliere SI 

CIONI RICCARDO Consigliere SI PALMIERI GIULIANO Consigliere SI 

CONTU MARIANO 

IGNAZIO 

Consigliere SI PASCHINA RICCARDO Consigliere SI 

CORDA RITA Consigliere SI PIBIRI SIMONE Consigliere SI 

DEIANA BERNARDINO Consigliere SI PIRAS LUIGI Consigliere SI 

DELPIN DARIO Consigliere SI PORCU GIORGIA Consigliere SI 

FELLECA ROBERTO Consigliere AG SANVIDO FERRUCCIO Consigliere SI 

GESSA LUIGI Consigliere SI SCHIRRU PAOLO NICOLA Consigliere SI 

LILLIU FRANCESCO Consigliere SI VARGIU VANESSA 

GRECA RITA 

Consigliere SI 

MADEDDU ROBERTO Consigliere SI ZAHER OMAR Consigliere SI 

MAMELI GABRIELLA Consigliere NO    

 

Totale Presenti 22            Totale Assenti 1      Totale Assenti Giustificati 2 

 

Assiste il     Segretario Generale Dott.  PODDA SIRO  

Riconosciuta valida la seduta, essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. PASCHINA 

RICCARDO, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da scrutatori i 

signori: 

DELPIN DARIO 

VARGIU VANESSA GRECA RITA 

NOLI CHRISTIAN

 



 

 

IL PRESIDENTE 

In prosecuzione di seduta, apre il primo punto all’ordine del giorno avente per oggetto: 

“Approvazione Piano Tariffario Tari – Tassa sui Rifiuti 2014”. 

L’Assessore Aramu, su invito del Presidente, illustra la proposta. 

Al termine dell’illustrazione, il Presidente dichiara aperto il dibattito. 

La Consigliera Corda rileva che la tariffa in esame si basa su diversi parametri senza però  

considerare l’elemento reddituale. Propone di formulare un apposito indirizzo agli uffici affinchè si 

ricerchi la possibilità di introdurre tra gli elementi presi in considerazione per l’elaborazione delle 

tariffe, anche un fattore reddituale, al fine di creare un tributo più equo. 

 

Il Consigliere Cioni precisa che dai lavori della  Commissione è emerso  l’impegno alla ricerca, con 

l’ausilio degli uffici, di modalità diverse che possano portare alla valutazione anche di parametri 

legati al reddito al fine di  agevolare le categorie con i redditi più bassi.   

Il Consigliere Deiana chiede che dall’anno prossimo si preveda l’abbattimento della tassa per i 

nuclei familiari che hanno un componente fuori sede per molti mesi all’anno. 

L’Assessore Aramu precisa che il problema posto dal Consigliere Deiana è stato già affrontato dalla 

Giunta con la proposta dell’articolo 16, comma 4, di cui dà lettura.   

Il Consigliere Sanvido evidenzia come dai dati emerga una fascia di evasione che potrebbe, se 

rilevata, determinare una diminuzione nel carico tributario degli utenti. 

La Consigliera Porcu chiede un percorso partecipato sulle nuove componenti della tariffa. Chiede 

un impegno formale da inserire nell’ordine del giorno al fine di verificare la possibilità di introdurre 

l’elemento reddituale nelle determinazioni delle imposte. 

Il Presidente sottolinea come che la richiesta provenga sia dalla minoranza che dalla maggioranza. 

Il Sindaco, dopo aver evidenziato lo spirito positivo del dibattito, rileva come  la TARI sia  una 

tassa legata ad una prestazione di servizi e che l’introduzione dell’elemento reddituale quale 

abbattimento della tariffa, non può limitarsi al solo reddito irpef ma deve prendere in considerazione 

anche i patrimoni risultanti dall’ISEE, con tutte le problematiche conseguenti. Assicura, comunque, 

la disponibilità dell’Amministrazione ad individuare e inserire nel Regolamento agevolazioni a 

favore di cittadini meno abbienti ai quali applicare le riduzioni del tributo. 

 Il Consigliere Contu considera l’elemento reddituale difficile da valutare; propone, pertanto, che si 

faccia riferimento ai criteri individuati per la raccolta differenziata al fine di consentire ai Comuni, 

mediante  progetti mirati, di ridurre fino al 70 %  la spesa a carico dei cittadini. Evidenzia come 

l’aggravio per le famiglie con 4 o 5 componenti sia da rivedere. Sempre in merito ai dati rilevati, 

reputa che dall’utenza domestica censita manchino circa duemila utenze domestiche, relative a 

persone che, pur abitando a Selargius, non risultano residenti, per cui propone per il 2015 un 



adeguamento dei dati alla situazione reale, in modo da far corrispondere il gettito alla spesa 

sostenuta. 

Il Presidente, dopo diversi interventi, chiude il dibattito e, dopo aver dato lettura del dispositivo, 

mette in votazione la proposta e accerta, con l’ausilio degli scrutatori designati, il seguente esito: 

Si dà atto che esce dall’aula il Consigliere Piras. I presenti sono 21. 

 

Presenti  21 

Voti favorevoli 13 

Voti contrari  // 

Astenuti                        8     (Porcu, Lilliu, Melis Antonio, Melis Andrea, Delpin, Zaher, Caddeo, 

Deiana) 

 

Si approva. 

 

Si dà atto che esce dall’aula il Consigliere Melis Andrea. I presenti sono 20. 

Appresso, il Presidente mette in votazione l’immediata esecutività dell’atto e, con l’ausilio degli 

scrutatori designati, accerta il seguente esito: 

Presenti  20 

Voti favorevoli 20 

Voti contrari   // 

Astenuti                       //     

 

Si approva. 

 

 

Per quanto non riportato, si fa espresso riferimento al verbale integrale di seduta. 

 

 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 

 

Premesso che la L. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), all'art. 1, c. 639, istituisce la IUC – Imposta 

Unica Comunale, che si compone dell'IMU (Imposta Municipale Propria), della TASI (Tributo per i 

Servizi Indivisibili) e della TARI (Tassa sui Rifiuti), quest'ultima disciplinata compiutamente nei 

commi dal 641 al 668; 

 

Richiamati in particolare, sempre con riferimento all'art. 1 della L. 147/2013: 

 

� Il c. 658, che impone all'Ente, nella modulazione della tariffa, di assicurare riduzioni per la 

raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche; 



� Il c. 683, che riconosce in capo al Consiglio Comunale la competenza all'approvazione delle 

tariffe entro il termine previsto dalle norme statali per l'approvazione del bilancio, in conformità 

al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

� Il Decreto del Ministero dell'Interno del 13.02.2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 

21.02.2014, che differisce al 30.04.2014 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 

per l'anno 2014 da parte degli enti locali; 

� Il c. 666, che fa salva l'applicazione del Tributo Provinciale per l'esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del Dlgs 504/92, nella misura del 5% 

sull'importo dei tributi, che dovrà essere incassata dall'Ente e riversato all'Amministrazione 

Provinciale di Cagliari; 

 

Dato atto che con Deliberazione n. 13/2014 lo stesso Consiglio Comunale ha approvato il Piano 

Finanziario del Servizio di igiene urbana per l'anno 2014; 

 

Considerato il Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 

03/04/2014, con il quale si disciplina l'applicazione della IUC nelle componenti TARI, TASI e 

IMU; 

 

Vista la relazione, allegata sotto la lettera A) alla presente per farne parte integrale e sostanziale, 

con la quale il Funzionario Responsabile IUC illustra le regole stabilite dal DPR 158/99 utilizzate 

per l'elaborazione del Piano Tariffario per l'anno 2014; 

 

Ritenuto necessario sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale la proposta di 

articolazione delle tariffe TARI per l'anno 2014 elaborata dall'ufficio tributi comunale, con la 

previsione delle agevolazioni obbligatorie sopra illustrate, nonché con le ulteriori misure 

agevolative stabilite nel Regolamento Comunale su citato, queste ultime da finanziarie non con un 

aumento della pressione fiscale sugli altri contribuenti, bensì con risorse derivanti dalla fiscalità 

generale; 

 

Resi sulla presente proposta, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, il parere di regolarità tecnica 

del Direttore dell’Area 3 “Entrate” e quello di regolarità contabile del Direttore dell'Area 2 

"Contabile – Finanziaria"; 

 

Dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla Commissione Bilancio e 

Programmazione in data  3 aprile 2014 e 7 aprile 2014; 

 

Preso atto che il Collegio dei Revisori con verbale n. 11 del 31/03/2014 ha espresso parere 

favorevole; 

 

Visti gli esiti delle votazioni; 

 

 

DELIBERA 
 

a. di approvare il Piano Tariffario TARI 2014 allegato sotto la lettera B) alla presente per farne 

parte integrale e sostanziale, redatto secondo le regole del DPR 158/99, che garantisce alle 

utenze domestiche, ai sensi dell'art. 1, c. 658, della L. 147/2013, un abbattimento del totale 

dei costi variabili loro imputabili in misura proporzionale all'incremento della percentuale di 

raccolta differenziata prevista per il 2014 pari a 0,77%, rispetto alla soglia media raggiunta 

nel 2013 pari al 66,23%;  



 

b. di dare atto che il gettito TARI presunto per l'anno 2014, derivante dal piano di cui al punto 

precedente, è stimato pari a € 4.601.000,00; 

 

c. di dare atto che le agevolazioni e riduzioni TARI di cui all'art. 20, c. 4, del vigente 

Regolamento Comunale per l'applicazione della IUC sono stimate pari a complessivi € 

200.000,00, nel rispetto del limite massimo del 7% del costo complessivo del servizio 

stabilito all'art. 1, c. 660, della L. 147/2013, e graveranno sul Bilancio 2014 al capitolo PEG 

n. 39290101 denominato "Spese esenzioni e riduzioni TARI"; 

 

d. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, D.lgs n. 267/2000, data la necessità di elaborare ed inviare ai contribuenti l'avviso 

di pagamento e le deleghe di versamento pre-compilate in tempo utile per la scadenza della 

prima rata, prevista per il 31 maggio p.v.. 
 



  Numero Data 

 Comune di Selargius   

  18 08/04/2014 

 

Letto confermato e sottoscritto  

 

 

F.TO IL PRESIDENTE 

 

 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

PASCHINA RICCARDO PODDA SIRO 

 

_________________________ 

 

_________________________ 

 

        

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si dichiara che la presente delibera verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 

consecutivi dal 16/04/2014 al 01/05/2014 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma -  1°, 

della L. R. n. 38/1994.  
 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

PODDA SIRO 
 

 

Selargius, 16/04/2014          

 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 
Ai sensi dell’art. 134 commi 3° e 4° del D.Lgs 267/2000 

 

 

Divenuta esecutiva: 

 

Immediatamente esecutiva. 

 

Decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione  

 

 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 

PODDA SIRO 

  

       

 

________________________________________________________________________________ 

 
          

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio

 


